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PREFAZIONE

dl Gonnelo Franclorl, Preslde della Facolta dl Giurlsprudenza della II
Unlverslta degll Studl dl Napoll, o S. Marla Capua Vetere; del Cantlere "Cttta
dal basso".
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|.A CARTA DI INTENTI

"Àfon ho paura delle parole deÍ vìolentl
ma del silenzio degli onestl"

ìl.L.Klng

Chl siamo?
;

Il Cantiere "Ctta dal basso" è un coordlnamento promosso dalle assoclazloni e
dal volontariato dl Portlcl, Ercolano, San Glorgio a Cremano, S. Sebastlano al
Vesuvio, dai movimentl, dai gnfppl, dalle Comunita del mondo lalco e religioso,
dalle Scuole e dall 'Unlversita, dblle forze soclall, dalle reaha cufturall.

Il Cantlere è un autonomo soggetto polltlco, culturale, soclale che cerca dl dare
il proprio contributo al "governo delle risposte sociali" sul teml della giustizia,
diritti, legalita, lavoro, sviluppo, ambiente. Intende promuovere strategie di
cittadinanza e responsabilita per le riforme sociali e della politlca; per un
protagonismo difft,rso dal basso, dove le clttadine, i cittadlnl, le clttadine e I
cittadini lmmigrati siano l'altro soggetto attlvo del govcrno del
territorio

Centrale per l'attivlta del Cantlere è !a Formazlone: non solo studlo, decodifica
ddlla realtà, ma vogliamo "sporcarci le manl", Insomma lntendiamo lntrecclare
sapere critico e contrlbuti alla vita nel quotldlano, attraverso la condivisione, la
denuncia, il progetto, la coerenza.

r
I Il Cantlere, aperto alla collaborazione,di tuttl, ritiene importante ll raooortarsi
\ sgJt il.- mo.ndo della ooliticq per promuovere incontrl, pioposte, vertenze
\progetti. Miriamo innanzituttb a costiúiîE un rapporto fecondo con le
JstítÙZi-onl, ognuno facendo la propria parte, senza vecchl e nuovl mortali
collaterallsmi, convlnti, che per dar vlta ad una Comunlta alternatlva alle
mafie, all ' i l legaliÈ, alla mafiosita, alla corruzione, alla violenza, occorre
lavorare e saper stare insleme, valorlzzando le differenze.

Il Cantlere sl pone quindl, come presenza hritica e strumento dl controllo
democratico nei confrontl della politica e delle Istituzlonl e intende farsi
portavoce delle necessita, delle lstanze e dei bisognl provenlentl dal terrltorio.

A partire dal valori della nonvlolenza e della solldarietà, le Associazlonl e i l
Volontariato sentono l'urgenza di un'azione, incisiva, declsa, trasparente, per
spezzare la catena di vlolenza, di soprusi, di i l legalita, dl corruzlone, dl degrado
presentl nel nostri territorl e per poter usclre dalla triste condlzlone di clttadini,
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. .suddi i l " ,  costret t l  a plegarsl  nel la digni ta per chiedere c lò che è Invece un

dlrltto.

I l  problema disumano del la logica del  p.rof i t to,  l 'esplodere del la cul tura

deli,avere, dell 'apparlre, del successo individuale a tutti I costl, del cor;sumo,

della competizlone contro ognl valore di solidarietà e di dialogo, rappresentano

ll terreno dl coltura della vìolenza, dell ' indifferenza, I 'orizzonte entro i l quale

érànOL fasce dl  emarginazione e di  abbandono vengono sempre più spesso

èoinvolte tn percorsi, dl evasione e di i l lqgalita.

La vlolenza devastante della criminalita organizzata completà ed Integ.'a, in un

quadro coerente, quelle logiche che rlducono la polit ica a puro esercizio di un

potere inteso come scamblo, che restringono ogni f. iorno dl più gli spazl di

democrazla, sia a l lvello di base che nelle assemblee elettive. 
i

Noi Intendlamo fare emergere i l positlvo e valerizzare le Potenzialità che ci
tiaii, composte da tante persone oneste, che

tavorano e vivono con dignita. Registrlamo una certa presenza concreta di

reafta sociali, del votontaiiato laico e religioso le quall, anche se In modo

frammentarlo e talvolta iso.lato, cercano con i fatti di dare un contributo per

"ABITARE IL TERRITCiRIO"'e frantumare l'abito mentale che pervade queste

zone, spesso dormientl e a tratti indlfferentl.

per poter valorizzare però, quello che di positivo, e laborioso c'è nel nostri

terrl iorl, 6 Indlspensablle denunclare le ombte, le i l legalta. !9 connivenze.

rompere le coilr.rsloni ed aVere capacità propositive. 6 a.llora, ll tema

ffiducazlo,neìi la legalità come citladinanza attlva e per la riapproPrlallottg
i t r a v e d i o 9 n i q u e s t l o n e , d a c o | | o c a r e n e | | e r e a | t a d e |

!ff inq ìoue sono presenti i rappor.ti. le collusioni tra camorra, pezzi

del l 'economia ed esponent l  del la pol i t ica. ' '

Occorre saper rlportare al centro del territorio, del Paese, la tensione attiva su

questl probleml. I

Ue reaùa territoriali del Vesuviano sono città dove sono presenti, con.forza, due

elementl:

1. L'l l leoallta dlffusa come slstema che, senza generalizzare, calpesta regole e

t purtroppo abbiamo assistito in questi tenirori s non pochi e signilicativi cpisodi di sangue, nonostanle gii arrcsti pur

importanii della camorn, qu"sra, è prescnte con forza, ad csempio a Portici, dove o;xra tin dagli auni '70 il clan

Vollaro che gestisce nuinórot" utririd iltecite nci scttori dcllc sostanzc stupefaccnti, dcllc cstorsioni, del gioco

d,azzÀîdo c Oitta prostitnzione, il fronte della criminalitÀ è in crescita: appare evidcnte tl tentalivo di riguadagnare

poririoni perdurc iall'organizzazione, ailraverso alleanzc con altri clan camorristici di Ercolano e San Giovanni a

Teduccio. E' prcscnte a Portici, il clan Mazzarella.
tFild.; p;;;pmt. è la sitruzione che si regisrra nella zona di Ercolano, con numerosi omicidi consumati e tentati;

in tale ares sono prcsenti: clan IENGo - BIRRA, ASCIONE e CoZZoLlNo, chc devono fronteggiare il tentativo

d'ascesa dei nuovi personaggi criminali.

genbra abusl, prevaricazionl, spregiud lcatezze, lng lustlzie, vlolenze,
Intlmidazlonl, arroganze, soprusl, Interressl ll lecitl che travolgono ll confine
del dlrlttl e del doverl.

l ,

2. La nlaflosltà. che con le l l legalita è i l terreno di coltura detl 'evoluzlone
crlmlnale, che baratta I dirlttl con I favorl, e che produce sfiducla,
lmpotenza, compllclta negativa, rassegnazlone, passlvita ma anche
protezlonl cllentelari e appaltl truccatl. Eppur a fronte dell 'onesta e la
trasparenza dl certl ammlnistratori, vediamo ancora lmprese ln odor dl
camorra.

Oggi la battaglia è far affermare la legalita sostenere la lotta contro la
corruzlone e contro le mafie: questo è il punto fondamentale di ognl
ammlnistrazione comunale, provinciale, regionale e del governo nazlonale.

Senza legalità l l  Sud è fuori dall 'Europa.

Combattere la criminalità organlzzata sul nostrl territorl slgnlfica anche
abbattere i l sitenzlo di chi sale non parla, dl chi sa e non vuole parlare: i l
silenzio comprato con il denaro, il silenzio lmposto con la plstola, il silenzio
ottenuto con il ricatto del lavoro, il sllenzio che uccide.

La società civlle lmpegnata, vuole fare fino in fondo la sua parte: è In gloco il
destino di uomini e donne liberi. La camorra ucclde la democrazia, spezza la
solidarietà, annulla I diritti, sostituisce lo Stato laddove lo Stato non c'è, svuota
la democrazia laddove certe Istituzionl non sono altro che illegalita diffusa e
radicata.

A,chi ci rivolglamo

Un grande ruolo hanno le Istituzionl e gli Entl Locali. Promuovere la cultura
della pace e della solldarleta, rompere l'lntrecclo tra politica e affari,
sconfiggere l ' idea della delega costruendo nuovl strumentl di democrazla e
favorendo la partecipazlone b i l contrqllo dei cittadini: sono questl I primi passl
necessari per rl lanclare una funzione progettuale dei Comuni e delle Istituzioni,
per diffondere "antlcorpi" rispetto alle tendehze centrallzzatrlcl, che talvolta,
nei fatti non favoriscono ll controllo e la gestione dei benl dl pubbllca uti l i tà.
La nostra vuole essere anche un'inlziativa che sollecit i dal basso un
ripensamento e una riforma vera ed autentica delle Istituzioni, del partit i  e
delle forze sociali. In una prospettiva globale crediamo sia necessario
rigenerare la polit ica per farne uno degli strumentl dl emanclpazlone al
servizlo delle p€rsone, pronte al dlalogo cpn le associazioni, con I gruppi, I
movlmentl, capacl ed Intenzionatl a confrontarsl sulle ldee, progettl, valorl,
identità per promuovere un nuovo e reale protagonismo diffuso del soggettl
soclal i .
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Quall valori cl unlscono?

La nonvlolenza: non è solo una scelta etlca, ma un mezzo, un processo; è un

dlscrlmlne culturalé, una prassl potitlca, un'altra vlsione del rapporti tra diversi

ioùéttr soclall e poliucl, tra dlfferentl orientamentl culturali, tra schieramenti

coiéorreng ed antagonistl. La nonvlolenza è una scelta attiva quindi, non una

diluizlone o una negazione del confl itto.

la democrazla e la llbertà; strumentl necessarl per trasformare la societa,

camblando ll metodo partendo dal basso, e non dall 'alto. In questa dimensione

ii Irpon" la necessita dl rlscriVere le regole del gioco democratico, che

favoriscono il passagglo dalla condizlone dl cittadinl comuni, ad una

clttadlnanza attiva e consapevole.

La solidarletà e la condivisione: la solidarleta logorata. dall ' indivldualismo

"goiril.ò 
è per nol un valore da marcare nel riconoscere la complessita e la

díversfta deil'eslstenza. E la pratica concreta per ridare forza e parola a quantl

sono stag negal, postl al nrarglni, esclusl. La solidarietà è rottura della pratica

maflosa del famtilsmo, dell 'appartenenza compllce ed è i l r lconosclmento

dell,altra/o in un aglre comune. E' un slstema di nuove opportunita e di una

qualita dNersa della vlta.

l l  progetto e la progettualità polit icar. culturale e sociale: elementl

detàrmInail alla costiuztóne dl territori l lberi da ogni dlpendenza, per l ' lmpegno

e una polluca che Intenda ll potere splrito,di servizlo, non come tornaconto

personale e, qulndl, un bene di pubblicà utl l i ia' '  
I

euesti valorl l l  vogllamo cesellare, concretamente, in un orizzonte 'rasto: dalla
.ìjto-calzzaziont" partendo dalle rlsorse locall, operando una riconversione

dét probleml territorlall ln opportuniÈ. Ancora oggi sono lrrisolte le questionl

del nostro Mezzogiorno, come quell l del Sud del mondo, i l  nodo insclndlbile tra

Évoro-tegalta-svlluppo deve essere al centro di un autentico processo

rlformatore per dare rlsposte concrete al bisogni delle persone: casa,

iitiJ.ion., lavoro, salute, blcurezza, clttadlnanza, consumi eco-sostenlblli. La

lotta al terrorlsmo sl collega non soio alla lotta contro le arml, ma alla povertà

(  \ r , : ' r f t r  
' ( ' r t ( r l  

J t l [  l ' ; s u l : ì - l '

e ai disastri sociall.l L'annullamento del deblto estero, programmi nel settore
sociale, lo sviluppo dl politiche dl cooperazione per centrare l'oblettlvo dl azionl
finalizzate al lavoro e per dare vigore ed enfasl al concetto di democrazla,
devono essere alcunl degll Ingredlentl perché la solldarleta dlventl globale per
un r lequl l lbr io posslbl le tra lPaesl del Nord e quel l l  del Sud. Nol,slamo per una
"globalizzazlone dal basso" che lottl contro la poverta e qostrulsca
Interlocutori collettlvl e crltlcl delle paure e delle speranze, F€r rlspettare e
valorlzzare ll , nostro ambiente, p€r diffondere consuml eco-sostenlblll, per
costruire la pace in una progresslva cresclta soclale e civlle delle Comunita, p€r
cambiare il nostro comune futuro. Penslamo che occorra Inlzlare a mutare
alcuni aspettl di fondo dell'ordlne economlco Internazlonale, per la dlstrlbuzlone
delle rlsorse che non marglnallzza chl non ha capitall, per soprawlvere alla
competlzione, per la tutela del dlrittl Internazlonall del lavoro, per la flne della
llberta di movlmenti del capitali, per l'lntroduzlone della Tobln Tax sugll scambl
dl valute, P€Í la riforma delle Istituzionl economlche Internazlonall, per un
nuovo ruolo economico dell'oNU,1 per un oNU non solo degli Stafl, ma del
Popoll, delle ONG, del movimentl di liberazione, delle assoclazlonl.

Alcune linee progettuali e dl confronto con le fstituzlonl.

Alle Istltuzionl chlediamo la realizzazlone con il nostro contrlbuto di:

1. Far nascere nei territori la Casa delle associazionl, delle cittadine e dei
cittadinl, come luogo di incontro e di attività comunl e permanenti.

2. Organizzare Osservatori territoriali sulla condizlone del minorl per
promuovere Centri dl tutela dei dirlttl del mlnorl a cuta dei Comunl;
destinare fondi dl bllanclo per le politlche giovanili;_a'givare la Consulta
oiovanilp per deflnlre un vero e proprio Piano ffi
conferenze cittadine sui minori, ovvero sul rapporto tra crlmlnalita e
condilioni materiali dl vitla dl ragazze e ragazzl.

3. Aprire "Case della solldarleta" dove cl slano assistenza legale antlusura e
sostegno alle vittlme.

4. Modlficare gll Statutl Comunall In modo da prevedere che ll dlfensore civico
sla scelto, In collaborazione con le assoclazlonl, I gruppl, I movlmentl e il
Dlstretto scolastlco, presentl sul territorlo.

5. Pr"gbttt dt r.t" .

I 
Questo "disordine €conomico" ha portato clrc il 83% della popolazione mondiale al sonosviluppo; la povertÀ estrema

nel Terzo Mondo raggiunge la cifra di 1,2 MLD di persone; nel 2001 il numero di persone con famc fisica raggiunse la
cifra di 82ó Mil; E54 Mil. gli adulti analfabeti; 325 Mil. di bambini che non vanno a scuola; 2 Mil. di perione chc
rnancano di medicine essenziali a basso cosio; 2,4 MLD di p€rsone che non dispongono di condizioni elementari di
risanamento. Oggi le tre pcrsone più ricche del mondo possiedono anivi pari al PIL dei 48 Paesi più poveri.
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6. Seminar l  d l  formazione e di  "  coscient izzazione" . , f , , .  legal i tà
sovranltà popolare con la partecipazione di ammínistratori,
associazlonl laiche e religiose, Movimenti, Scuole e Unlversità.

7. Favorlre progettl e mlcrorealizzazloni di lavoro, legalità, sviluppo,
valorlzzando le cooperatlve sociali presenti sul territorio.

8. Convocazlone dei Conslgli comunali promossl insieme alle associazloni ed al
volontarlato, per una comunita alternativa alle mafle, all ' i l legalita, alla
corruzlone e per la realizzazlone di una progettualita di prevenzione soclale
comune.

9. Promuovere bilancl comunall parteclpatl, attraverso il confronto con le
assoclazioni, I movlmenti ed i l volontariato.

10. Lotta efflcace all 'abuslvismo edil lzlo: confronto con le assoclazlorri sul
Piano Vesuvio, In merito alla sicurezza del territorio; progetti concreti per
rldare l l mare, la spiaggia e i l verde alla'città; verif ica degli obiettivl del
Piano Regolatore; azioni di intervento positive per una città a dlmensione
dl bambine e bambini; progetti concreti e sensibil i ta per nuovi rapportl
tra uomo e animall.

E al tora. . . . . .  
'  

,

Non Intendlamo rassegnarci ad un destino che sembra Ineluttabile ed antico dl
subordlnaZlone ed emarglnazione. Rlfiutiamo i disvalori ed I comportamenti dl
una cul tura del la compl ic l tà,  del le i l legal i tà e del l ' in imiciz ia.  Noi  s iamo invece
quell l del Valori. I

Chiediamo gioia,  sereni tà,  g iust iz ia.

Cantlere *Città dal basso", 3O luglio 2OO2
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IA STRUTTURA DEL "CANTIERE CITTA' DAL BASSO'

"Oltre la'rlcerca detta teticita sh anche
importante la felicità della rÍcerca, chaè p re c i p u " ̂  "oz'j, :'"íf: : í:1 :'Jíf::i;:-

Hltsr,hman

Le. llnee gulda che ll canUere "c_l$a dal basso,, sl propone sono due: quella
della Formaztone da un lato e delldzbne_cgnercta dail,aliro.
L'attlvita del canUere sara divurgata, anche, attraverso un foglio dicollegamento ed una malling list.

Struttura ( proposta di sperimentazione):

. Assemblea:

Chl ne fa parte?
Ttltti I rappresentantl delle Associazlonl e del Volontarlato del mondo laico ereligioso; Movlmentl; Scuole e Unlversita; forze soclali, reafta cufturall, cheavranno aderito al Cantlele. ognl organizzazlone ha dlritto ad un voto. Sonoinvitati .l rappresentantl delle Istituzionl, come osservatori permaneng, condirittoldi parola e partecipazione, i rappiesentanti delle Istituzlonl. Le reafta
cne non saranno presenti, sono tenute a fare rlferimento all,Ufficlo disegreteria per avere Informazionl rlguardanti la data del prosslmo Incontro.

Che cosa fa?
' 

lfcute le llnee progettuall e le Inlzlative che verranno intraprese;- Afîronta te quesflonl organlzzaflve;
- Effettua una verlfica del lavoro svolto;
- flv.gJisce.processi di conoscenza, scamblo e collaborazlone tra le dlverserdafta sociall e lsUtuzlonali;
- Sceglle I teml del Gruppi di lavoro che hanno lo scopo dl studlare,.approfondire I temi da trattare, ma nel contempo, qlaboiare proposte epolitlche d'intervento.

Convocazione:
almeno ogni 6 mesl.

e sul la
cit tadini,

cultura,
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Coordlnamento:

Chl ne fa parte?
I rappresentantl o I referenti delle, Assoclazlonl e del Movlmentl, delle
Scuole, Unlversita, îorze soclall, reata culturali che hanno sottoscrltto la
Cafta d'lntentl e d'lmpegnl; è prevista la partecipazione dl una
rappresentanza dl cittadlni, I quali hanno diritto dl parola, ma non dl voto
(declderemo, In seguito, forme e modi della loro parteclpazlone).

Che cosa fa? 
|

- Attua le llnee progettuall;

-Jh,

Z-. l l

}LI\YI'

.rÌg1f
t ^ -
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o Ufflclo di Seoreterla:

L'Ufficlo dl Segreterla coadluva ll lavoro concreto del Gruppo del Garang, si
occupa concretamente dellbrganlzzazlone degll eveng, curando I contattl
con ll terrltorlo, I r'elatorl ed I parteclpantl, oÈre a gesilre l,accogllenza ed
organlzzare l'archlvlo. Fornlsce agll Interessatl ll materiale per l,aóeslone al
Cantlere e la presenta al Coordlnamento. Redlge ll verbale dellAssemblea, egli Interessatl possono fare rlferlmento all'Ufflc-lo dl segreterta fer prenderne
vlslone.

I

Cantiere'Clttà dal basso,,r Zg agosto 2OO2- Indlvldua I soggettl, organlzza e costltulsce I
competenze esterne all'Assemblea ;

- Elegge ll Gruppo del Garantl, il Portavoce e

Gruppl dl lavoro anche con

altre nomlne interne e ne
verlflca ll lavoro;

- Favorisce la rete tra I varl soggettl, valorlzzando le differenze, per un
coordlnamento unitario delle iniziative e per una comune progettualita;

- Prende vlslone e valuta le domande degll altrl soggettl che Intendono
aderlre al Cantlere, verlfica la coerenza delle assoclazioni ai documentl
sottoscrittl (Carta d'lntentl e d'impegnl; regolamento; struttura e altrl);

- Convoca le rlunlonl dellîssemblea ordlnaria e straordlnarla e ne deflnlsce
l'ordlne del glorno. ,

Gruopo Hemorla e Impeono I owero ll Gruooo del Garantlì:

Ghl ne fa parte?
Tre membrl del Gruppo Storlco, quattro rappresentanti delle Assciciazioni e ll
Portavoce.

Che cosa fa?
- Ha ll ruolo dl coordlnamer;to polit ico ed organlzzatlvo delle varle

Inlzlatlve;
- Cura, anche attraverso i l Portavoce, i l  rapporto con le Istituzionl; i l

Portavoce avra l l ruolo dl rappresentanza e sintesi pollt lca del Cantlere,
oltre che prlmo responsabile delle attivita dello stesso;

- Convoca, Inoltre, l l  Coordlnamento;
- Prende vlslone e valuta le domande di adesione al Cantlere e propone un

orlentamento al coordinamento;
- Propone ll Tesoriere al Coordlnamento, che lo nomlna;
- Sl avvale dl una Segreteria organizzatlva e nomlna il responsablle.

|  
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IL REGOI-AMENTODEL *CANTIERE CITTA' DAL BASSO'

1. Le assoclazlonl hanno ll complto dl:

o Condlvidere gli oblettlvl e adoperarsl concretamente per realizzarll;
sottoscrivere la Carta d'lntentl e d'lmpegni e promuovere l'adeslone di
altri soggettl al Cantiere "Città dal basso";

o Versare la quota assoclativa eventualmente decisa dalllRssemblea;
o Cooperare, coordlnarsi, "decentrarsl", pur rispettandb le autonomle e le

appartenenze mirantl alla reclproclta e alla costruzione di una ldenHta
collettlva, p€i progettare lnsleme e valorlzzare le differenze: questa è la
sflda, la pratlca e lo spirlto che anima il Cantiere "Citta dal basso";

. Verificare gll strumenti e le forme opportune per un costruttivo rapporto
con le Istltuzlonl.

2. Le adeslonl al Cantiere "Clfta dal basso", si determinano attraverso:

. Statuto Associazlone e/o Documento di costituzione del gruppo;

. Scheda Informativa delle attivita dell'organismo;

. Nomlna del referente per ll Coordinamento: è auspicabile che sia sempre
la stessa persona;

o La partecipazlone all'Assemblea, Invece, è decisa liberamente da ognl
organlsmo.

Tale documentazione deve essere firmata dal Responsabile e/o Presidente
dell 'organismo.

3. Votazlone:
. E' auspicabile che le declsionl all 'Assemblea e al Coordinamento slano

adotLate all 'unanimita, ponendo attenzlone non solo alla decisione, ma
curando come essa viene lntrapresa;

o In caso contrarlo si aggiorna la seduta e i l Gruppo dei Garanti può
formulare una proposta d'incontro sulla questione dove non sl è
raggiunto l 'accordo; ,

. Ognl organismo, all 'Assemblea e al Coordinamento, ha diritto ad un voto.

4. Decadenze:
Gll aderentl cessano dl appartenere al Cantlere "Clttà dal basso" per:
. Inademplenza al contenuti della Carta d'intenti e d'impegni;
o Morosita della quota di adesione;
o Assenze Ingiustif icate o quando l 'organismo non sia rappresentato dal

,A
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referente o per delega, per ben tre riunionl consecuilve.

5. Il Portavoce:
Dura in carica un anno e può essere riconfermato o soggetto a revoca per
volontà del Coordlnamento.

I

6..Gratuità delle carlche:'Tutte le responsablllta con relatlvi carlchi dl lavoro sono gratulte, tranne I
rlmborsi spesa documentatl per le attlvlta del Cantlere "Clfta dal basso", e
la verlfica di contributo per il lavoro dell'uffrcro di segreterla.

I
Cantiere *Città dal basso"r 29 agosto 2OO2

.m
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LETTERA APERTA

Difendiamo la Città dal basso

E' nato i l Cantlere "Città dal basso": è un coordinamento promosso dalle
Associazioni e dal Volontarlato di Portici, Ercolano, San Giorgio a Cremano, San
Sebastiano al Vesuvlo, dal movimenti, dal gruppl, dalle Comunità del mondo
laico e religloso, dalle Scuole e dall 'Universita, dalle forze sociali, dalle realta
cul tural i .

I l  Cantlere, autonomo soggetto polit ico, culturale, sociale, cerca dl dare i l
proprlo contributo, al "governo delle rlsposte soclali", sui temi ,della legalita,
della glustlzia, del dlritt l  negati, del lavoro, dello sviluppo, dell 'arhbiente, in un
momento in cul, preoccupatl, esprimlamo la nostra grande Inquietudine e i l
nostro forte allarme per lo scloglimento del Consiglio Comunale di Portici
dovuto al condizlonamento camorristico. Ma vogliamo dlre cgn forza subito
che, Portici è soprattutto una citta onesta, composta da tante pensone
e realtà sociali, culturali che vi operano e vivono con dignità.

Nol stiamo dalla parte della Città: intendiamo sostenere e condividere i
blsognl e I reali problemi delle persone, denunciare i diritt i  negati del cittadini,
progettare la valorizzazione del territorio, in tutte le sue conrponenti.
I l  provvedlmento di scioglimento è un fatto grave, che pone non pochi
interrogativl e considerazioni:

a) Auspichiamo sia stato usato i l massimo rigore e la discrezionalità prevista
dalla legge adoperata opportunamente, tenuto conto che un tale
provvedimento azzera un Consiglio Comunale, espressione di un voto
democratlco. Con la stessa forza e volontà che è in questo provvedimento
chiedlamo di  sapere al  p iù presto chl  sono i  ver i  protagonist i  del l '  intreccio
pol i t ica -  malaf fare,  che hanno reso possibi le questo disastro sociale:
sciogl imento del  Consigl io Comunale di  Port ic i .
Opposiz ione, maggioranza, corrent i  e fazioni  del l 'una e del l 'a l t ra parte
polit ica, Parlamentarl possono forse gioire o non pronunciarsi di fronte ad
un even.to che rappresenta la sconfitta della società civile e delle Istituzioni
Democratlche? C'è forse quaicuno che pensa di ottenere un misero
tornaconto dalla vicenda?

b) Reat l  a car ico dl  s lngol i  d ipendent i  del l 'Amministrazione non possono
comportare un giudiz io di  assoluta impossibi l i ta di  funzionamento del l ' intero
Consigl io Comunale.  Ma in ogni  caso dentro l l  Palazzo Comunale,  qual i  sono
I luoghi, le stanze, i cassettl, I computers, che nascondono le collusionl con

r  r , . l r .  i r  ( ' r l l L l  t l t r i  t r . r  . .  , ;

la mafia dei cosiddetti 'colletti bianchi', che conservano la memoria
dell 'antico intrecclo tra polit ica, affari, criminalita ?

c) ammesso che ci siano stati comportamentl non lmputabll l ,al Consiglio
Comuhale sciolto, ma a Quello precedente, cl chlediamo: l 'amministrazióne
colpita da questo provvedimento e la maggloranza polit lca dl cui era
espresslone, hanno o meno assunto una poslzlone crit ica verso scelte
polit iche evidentemente censurabil i?

Ma quéste perplessità devono essere accompagnate, a nostro avviso, da
ulteriorl considerazioni proprio perché, volendo valorlzzare quanto di positivo e
laborioso esiste nel nostro territorio, è Indlspensabile dare luce alle ombre,
denuncipre le i l legalità, contrastare le connivenze, rompere le collusioni ed
avere, nel contehpo, capacita proposiUve.
Nelle nostre città sono presenti le illegalità diffuse come sistema che
calpesta le regole, la mafiosità, che è il terreno di coltura dell'evoluzione
criminale, e la politica come falsa coscienza.

La cultura della leoalità. i l  r ispetto delle regole. la trasparenza. la polit ica che sl
raPPorta alle Persone. alla societa civile. sono state spesso disattese e nessuna
Amministrazione Comunale ha compiuto una reale discontinuita con ll passato.
ha saPuto fare di questi contenuti la coerenza del progetto poliilco. la bussola
dei comportamenti concreti.

La capacità pervasiva della camorra non ha mal fatto allentare I suoi rapporti
con pezzi della politica, dell'economia del territorio, c'è stata sottovalutazione,
o si è fatto finta di non vedere!
ci sono enormi ritardi, resppnsabil ità da parte di ognuno, ma dopo ll
provvedimento di scioglimento, nulla può essere come prima, occorre
metterci in discussione, in gioco, tutti: soggetti soclali, politici,
istituzionali, religiosi, cittadini e lo stesso mondo dell ' informazlone, per
recuperare la 'coscienza sociale', il faccla a faccia con chi fa fatica, con chi è
piegato, con la vita delle persone. Su questo serve misurarci e recuperare
l' incomunicabil ità tra società e partit l  polit ici, ma anche tra i varl soggettl
all ' interno del territorio stesso, avendo la capacità di guardare al di tà Oet
proprio naso!

Dobbiamo creare. essere una Comunità che si proponga un nuovo modo di fare
politica, di fare sociale. dl essere società civile. per restituire la vera titolarità
alla Politica e costrulre un cammino nuovo. perché il 'NOf del socible sia dato
dAi partiti e dalla società civile, insieme non soto dalt'uno o datt'attro. Sbagtia
chi mette in contrapposizione.,questi due soggetti,.

I

Questo cambiamento, non semplice, crea timori, incertezze, ma è la strada da
seguire, e chiede sempre più alla società civile di esercitare un ruolo attivo e
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crit ico nel confronti dei partit l  e fare dei partit l  e della polit ica un servizio
altrettanto crit ico verso la società civile. ,Questo reciproco esserci lchiede
l 'umi l ta e la determinazione del  camminare insieme perché dal  confronto
serlo, sereno, costruttivo si apre nel nostro territorio un nuovo orizzonte. Nel
nostro terrltorlo questo slgnifica Innanzitutto, affermare la l ibertà, come
possibll l ta dl cambiare i contenuti della nostra vita, l iberta dl essere nol stessl,
dl non elemoslnare per un dlritto, l ibertà di vivere con dlgnita, l iberta di essere
cittadlne e clttadinl e non comparse o sudditi.

Ma la cura dl questa l lbertarha un prezzo e un rlschlo, richlede un'educazione
alla responsabllità, non esiste democrazia senza ll principio dl responsabllità,
verso se stessi, verso gli altrl, verso la natura, l'amblente, ll territorio. Occorre
lavorare nel masslmo rispetto di ogni slngola persona, valorlzzando le
differenze: socleta civile, partit l , sogEettl soclali ed lstltuzlonall, per una
Comunltà alternativa alle mafie. all ' i l leoalità. alle violenze, alla
corruzlone

Abbiamo doverl collettivi: prima di tutto come cittadini, nell 'ambito della
stessa famiglia, dobbiamo contribuire con determinazione a spezzare l l
cerchio della maflosltà, che baratta i diritti con i favorl e che produce sfiducia,
lmpotenza, compllcita negative, indlfferenza, rassegnazione, passivita ma
anche protezlonl cllentelari e appaltl truccatl.

Le Scuole, devono Incrementare l 'azlone didattica voftf atla legalita, alla
partecipazione, all 'educazlone al consumo equo e solldale, all 'educazlone alla
sobrieta e all 'uso responsabile del denaro, in rapporto al disagio del quartiere,
del terrltorio dove vlvono molti giovanl, spesso disorientatl.

Le Chiese tutte non possono Insistere ancora sulla pastorale ordinaria, c'è
bisogno di un salto dl qualità; la camorra inquina l 'evangelizzazione, perclò
urge l 'elaborazione di un piano religioso contro le mafie.
Il mondo delle imprese, del lavoro e del sindacato, devono fare dell ' intreccio
lavoro-legalità-sviluppo, terreno cl ' impegno e di sfida, perché la creazione di
nuova occupazlone non divent i  mater ia di  scambio per annul lare i  d i r i t t l  e
affidare l l FUTURO, ossia I giovani, alla continua flessibil i tà.

La polit ica e le istituzioni devono passare da provvedimenti di emergenza a
progetti di prevenzione per sfidare i l consenso della camorra e contrlbuire a
costruire un'altra appartenenza, fornendo risposte trasparenti, chiare, efficacl,
concrete ai  b isognl  del la Comunità

Il controllo del territorio, passa attraverso l 'economia, discriminante
essenziale della lotta alle mafie. Anche qui, si deve contribuire a creare le
condlzlonl di un'alternativa economica al seruizio di tutti. A l ivello locale,
come sl vince lo scontro brutale tra l 'economla i l legale, maflosa, che sl

( ' . 1 , ; i l  { '  ( ' i t t \ ì  r l ( l i .  t , ! r : : ì . , '

sostitulsce a quella legale? Prima dl tutto serve sperimentare azioni concrete dl
sviluppo endogeno, autopropulslvo che favoriscono la rlapproprlazione del
terrltorlo. Occorre far nascere nel territorl Inlzlatlve possibill, lavoro pulito.
Bisogna offrire un modello concreto: da un lato le Istltuzlonl che devono
favorire ll lavoro, dall'altro ll territorlo che va messo In collegamento con la
Rlcerca e l'Unlversità, per determlnare polltlche dl sviluppo qualiflcato e
proporzlonato a clò che ciagcun territorlo offre. Insomma assumere I territori
come la[oratori di un modello dl sviluppo parteclpato. Ma tuttl Insleme,
dobbiamd fare presto! |

Non serve e non ha senso generallzzare, ma reglstrlamo che lo scloglimento ha
anche decretato l'ecllssi della politica. la mafia non muore s€ non cambla
la politica, ma c'è bisogno, lo ripetiamo, anche di un protagonismo e dl
un canlbiamento della nostra Comunlta, del clttadinl tuttl.
Infatti combattere la camorra signlfica, altresl, saper rlgenerare la politlca.
Dobbiamo entrare a viva voce nella politica, farla e determlnarne le scelte,
dare unlcontributo sul contenuti, sui valorl.
Abroghibmo la parola rassegnazione, per un blsogno autentico di
partecipazione e protagonismo, cancelllamo dal nostro vocabolario, dalla
nostra coscienza, la cultura della delega. Riscopriarno la Plazza come possibile
luogo della liberta, costruzione di slnergie, perché non ci si senta estranei a
tutto ciò che è sociale e pubblico, per prendercl cura di tutta la Comunità
territoriale.

Non vuole essere un gludizio ma un tentativo di fotografare un dato dl fatto: a
Portici, come nel Paese, la politica non gode di grande simpatia, ma ritenlamo
che essa sia importante come la sua profonda resurrezione. Perciò suggeriamo
a tutta la politica di rinnovarsi orofondamente negli uominl. nelle idee- nella
pratica; per attuare la politica come spirito di servlzlo, favorendo la
partecipazione di più soggetti soclali e politici del territorio,
ognuno deve fare la propria parte, è possiblle, è doveroso cambiare:
costrulamo dal basso, la spera4za, ll rlsveglio, la fiducia e la pace per tutta la
cittàr

CANTIERE *CITTA' DAL BASSO"

14 ottobre 2OO2
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INAUGURAZIONE DEL CANTIERE "CITTA' DAL BASSO"

c/o CENTRO DI PASTOMLE GIOVANILE AGOM' - Via Bagnara, 5
Port ic i ,  sabato 19 ot tobre 2002

ASSEMBLEA COSTITUENTE DEL "CANTIERE CITTA' DAL BASSO"

Per conosoere le realtà soclali

1. Chi siamo e cosa facclamo?
2. Quanti socl abblamo e quante persone

nostro gruppo?
Come ci finanziamo?

( '  { , .  i  ì (  ( ' t l t . i  l i , r  t , - r  . : . ,

le traversine: Rete del CanUere "Clttà dal basso,,.
I l treno dei bisognl e dei diritt i  dl tutti I cittadlni italiant e immigrail, in un
rapporto armonioso tra ambiente, persone e animali, senza traverslne,
DERAGLIA
Le cose non mutano se non cambiano profondamente la polit ica e i l modo dl
fare polit lca: nel contempo, DOBBIAMO CAMBIARE ANChE NOI CITTADINE
E CITTADINI.

Cantiere *Città dal basso", 19 ottobre 2OO2

lavorano concretamente con

3 .
4 . Abbiamo una nostra sede o la condividiamo e con quali soggetti? se ne

siamo sprovvlstl, dove organlzziamo le attivita e i nostri incontri?
5. Qual è la priorlta, l ' impegno sociale che cl siamo dati?
6. Abbiamo mal svolto un lavoro di rete con il mondo del sociale e con le

Istituzlonl? Con quali r isultati? ,

Per saperne un po'di più...

. I l  Cantiere costrulsce lnsieme a tuttl l l  proprio cammlno qperando una
costante verlf ica delle sue attività. I l Cantiere è trasparente e non intende
produrre distanze tra chl lavora e chi vi deve abitare: le Associazioni, i l
Volontariato e I propri aderenti, le Scuole, l 'Università. Non ci sono carlche
ffia, responsabil ità da condividere per offrire contributi con spirito di
servlzio.

Quest 'anno sarà un percorso di  sper imentazione, in part icolar modo su due
l ive l l i :
-  i l  rapporto con le Ist i tuzioni  e l l  Terr i tor io;
-  la nostra capaci ta dl  e laborare proposte,  coniugare progetto e

progettualita,, lasclare segni concreti sul territorio.

.  Ci t tà dal  basso è un binar io:
- la prima rotala è raopresentata dat rapporto con lo Stato, la poli i lca, le

Ist l tuzlonl ,  l l  Mondo del  lavoro;
- la seconda rotala è costituita dal rapporto tra di nol: Associazionl,

Volontarlato laico e religloso, Scuole, Università.

Favorlre la clttadlnanza slgnlfica far Incontrare queste due rotaid, medlante
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